
Conferenzn Stato-città ed autonomie locali

Verbale n. LI?OOT

Seduta del 15 matzo 2OOT

CONFERENZA STATO.CITTA ED AUTONOMIT LOCALI
(ex art.8, D.Lgs 28 agosto L997, n.281)

I giorno I5 marzo 2AO7, alle ore 17.30, presso la SaIa Verde di
Palazzo Chigi, in Roma, si è riunita la Conferettza Stato - città ed
autonomie locali (conuocata con nota prot. n. CSC/529/2.18.1.4 del
9 marzo 2004 per discutere sui seguenti argomenti all'ordine del
giorno:

1. Approvazione del verbale della seduta della Conferettza Stato -
città ed autonomie locati del 3O novembre 2006.

2. Schema di decreto del Ministro dell'interno concernente
certificazione relativa alla copertura tariffìeria del costo
alcuni senrizi per il triennio 2006-2008. (INTERNOI
Parere ai sensi dell'articolo 243, comma 4, del decreto legislatiuo
agosto 2000, ru. 267;

3. Schema di decreto del Ministero dell'economia e delle finanze
concernente la determinazione degli obiettivi programmatici
del patto di stabilità interno per gli anni 2OO7, 2OOB e 2OO9.
{ECONOMTA E FrNAr{ZE,l
Parere ai sensi detl'arlicolo 7, comma 685, della legge 27 dicembre
2006, n. 296 (Legge finanziaria 2007);

la
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4. Designazione di 4 rappresentanti in seno
consulenza per I'attuazione derte linee
Regolazione dei Senrizi di pubhtica
(PRE§IDENZA DEL CONSIGTIO DEI MINISTRII
Designazione af sensi della Delibera cIpE n. lsg
2006;

al Nucleo di
guida per la

utilità (IrlARSl.

del 17 nouembre

5. Informativa sulle problematiche inerenti lrappticazione
dell'articolo 2, commi 39 e 46 del decreto tegge- 3 ottohre
2006' Ir. 262, convertito con modificazioni in tegge Z+
novembre 2006, n. 288. (Richiesta ANCII
Art. 9, comma 6, deldecreto legislatiuo 28 agosto 1997, n. DBl;
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conferenza stato-città ed autonomie locali

Sono presenti:

per le Amministrazioni dello Stato:

il Ministro dell'Interno - AMATO; il Ministro per gli Affari regionali e
le autonomie locali LANZILLOTTA; iI Sottosegretario allTnterno
BONATO; il Sottosegretario atl'Economia e alle ftnanze - CASULA;

per le Città e le Autonomie locali:

11 Presidente deIl'U.P.L - MELILLI;
il Sindaco di Forli - MA§INI;
il Sindaco di Giaveno (TO) - RUFFINO;
il Sindaco di Viterbo - GABBIANELLI;
il Sindaco di Mandas (CA) - OPPUS.

Svolge le funzioni di Segretario: CARPINO.
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Conferenzil Stato-città ed autonomie locali

Argomenti proposti nel corso della seduta:

A Schema di decreto del Ministro dell'interno, d'intesa con il
Ministro dell'economia e delle finanzen corrcernente il
differimento del termine al 3O aprile 2OO7 per l'approvazione
del bilancio di previsione 2OO7. (INTERNOI
Parere al sensi dell'articolo 751, comma. 1, del decreto legislatiuo 18
agosto 2000, n. 267.
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Conferenza stato-città ed autonomie locali

I1 Ministro AMATO pone all'esame il punto n. U all'o.d.g.
recarrte "Approuazione del uerbale della seduta detta Conferenz,a. Stato
- città ed autonomie locali del 3o nouembre 2006 ".

Nessuna osservaeione è formulata e, pertanto, la Conferenza
Stato - città ed autonomie locali epprova il verbale relativo alla
seduta del 3O novembre 2006.

n Ministro AMATO pone all'esame it punto n. 2l all'o.d.g.
recarrte "Sch,ema di decreto del Ministro dell'interrlo corlcerrlente lo
certificazione relatiua alla copertura tariffaria det costo di atct tni seruizi
per il triennio 2006-2008".

I1 Sindaco MASINI esprime , à nome dell ANCI, parere favorevole.

Non essendoci osservazioni, la Conferenza Stato città ed
autonomie locali

r ESPRIME PARERE I'AVOREVOLE, ni sensi dell'articolo 243,,
comma 4, del decreto legislativo 18 agosto 2OOO, tr. 267 sullo
schema di decreto del Ministro dell'interno concernente la
certificazione relativa alla copertura tariffaria di alcuni senrizi
per il triennio 2006-2008 (A11. n. 1).

I1 Ministro AMATO passa all'esame del punto fi. 3) all'o.d.g.
recante: "Scltema di decreto del Ministero dell'economia e d.elle finan^ze
concerrlente la determinaziorue degli obiettiui programmatici d.et patto di
stabilità. interno per gli anni 2007, ZOOB e ZO0g".

11 Sindaco IIIASINI esprime, a nome dell'ANCI, parere favorevole.

I Presidente MELILLI, nel fare
era stata presentata dalle Autonomie
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conferenza stato-città ed autonomie locali

nelltncettezza in ordine alla possibilità che questa seduta si tenesse,
chiede la convocazione urgente di una riunione, nella sede che si
riterrà, al fine di valutare alcune questioni relative al patto di stabilità
interno.

I1 Ministro AMATO concorda, facendo presente la possibilità di
procedere ad una nuova convocaaione di- questa Confer erazg- in
occasione della prossima riunione con i Sindaci per la questione
sicurezza.

Non essendo state formulate osserv azioni sullo schema di
decreto in esarne, la Confe telrrza Stato - città ed autonomie locali

r E§PRIME PARERE FAVOREVOLE ai sensi dell'articolo l,
comma 685, della legge 27 dicembre 20lci6, 1. ZgG, sullo
schema di decreto del Ministero dell'economia e delle
finanze concernente Ia determinazione degli obiettivi
programmatici det patto di stabitità interno per gli anni
2OO7,2OOg e 2OOg (A11. n. Z).

n Ministro AMATO passa a1l'esame del punto 1. 4 all'o.d.g.,recante "Designaziorue di 4 rappresentanti in seno al Nucleo di
consulen^za per I'Attuazione dette linee guida per la Regolazione dei
Seruizi di pubblica utilità. flflARS/ ".

Fa, quindi, presente che, con nota del 23 gennaio ZOOT ,lUpIha proposto i nominativi del dott. Renzo Masoero, Presidente della
Provincia di Vercelli, quale componente effettivo, e del1a dott.sa Luisa
Gottardi, funzionwia dellupl, quale componente supplente.

n sindaco MASINT propone i nominativi
Bonura, componente effettivo, e del dott. paolo
componente supplente. (All. n. S)

dell'Arnr. Harald
Cortesini, quale
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La conferenza stato - città ed autonomie locali

r DTSIGI{A ai sensi della Delibera det CIPE il. 139 det IT
novembre 2OO7, l'Atru. Harald Bonura ed il dott. Renzo
Masoero, quali componenti effettivi, ed il dott. paolo
Cortesini e Ia dott.sa Luisa Gottardi, quali componenti
supplenti in seno al Nucleo di consulenza per l,Attuazione
delle Linee guida per la Regolazione dei Senrizi di pubblica
utilità (NAR§|. (411. n. 4)

n Ministro AMATO pone all'esame il punto n. 5 allb.d.g.
recante "Informatiua sulle problematich.e inerenti I'applica-zione
dell'articolo 2, commi 39 e 46, det decreto legge 3 ottobre 9006, n. Z6D,
conuertito con modificazioni in legge 24 nouembre 2006, n. 286".

11 Ministro AIVIATO in merito al punto in esame, fa presente che
sulla questione è portatore di una decisione di cui si assume
doverosamente la responsabilità, ma non ne condivide Ie ragioni. A
suo tempo, venne deciso che il famoso e previsto taglio di 600 milioni
sui trasferimenti erariali ai Comuni sarebbe stato compensato
prescindendo, ora, dalle previsioni dal gettito che sarebbe stato
acquisito dagli Enti locali attraverso Ie maggioraeioni dellTCI previste
dalla Finanziaria. In questi termini, in una riunione prima informale e
poi formale, si convenne che si trattava di trovare u.n espediente
tecnico che consentisse ai Comuni di fare i bilanci, non con i1 taglio
netto dei 600 milioni di Euro operato dal decreto, ma acquisendo in
qualche modo le entrate conseguenti a11TCI. Rileva che in quel
momento si era a conoscenza dell'esigenza di prevedere Lrn espediente
tecnico essendo quelle entrate future ma incerte nel quaifiim, e,
comunQUe, non ancora contabthzzabili nei bilanci preventivi in
mancanza di un congegno tecnico. Osserva che esistono due possibili
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conferenza stato-città ed autonomie locali

modi di procedere: lasciare il taglio dei 600 milioni, essendonecessario che in questo caso i coàuni approvino i bilanci con ladecurtazione, ma alòuni di essi verrebbero, sièur"mente, a trovarsi inseria difficoltà; ovvero prevedere che il bilancio tenga conto di quellefuture entrate. Quantg agli espedienti tecnici o**.ria che compete aciascuna Amministruzioné 
".ri** di trovare quelli piu acconci e chein una riunione, che ha arrruto luogo, ieri, presso it Ministerodell'economia e delle finanze, ne sono stati esaminati alcuni manessuno di essi ha incontrato l'approvazione. osserva che, quindi, cisi trova in una situazione nella qù-4*, se questo è il punto di approdo,i bilanci vengono approntati 

"on il taglio dei 600 mitioni e non saràpossibile tenere conto di ciò che verrà acquisito in pi;.AI riguardo, inoltre, rarnmenta che "r*o state avanzate piu proposte:fra le altre, qrrella per. cui si procede ad una attribuzione, in puracompetertza, di 600 milioni di Euro - espediente peraltro, già uttlizzatoin passato in modo tale da permettere la stesura dei bilancitenendone 
-conto, e poi quelle entiate possono essere eventualmenteacquisite allo Stato, per consentire, 

"o*t ai Comuni di fare il matchingcon le entrate future, già nei loro bitanci. Riteva che questa soluzione èstata ritenuta incompatibile con il patto di stabilità esterno dellostato, artche se sul tema le opinioni pt**ono essere diverse, perché sipuò ritenere che, in corso d'anno - essendo acquisite le entrate dellTclsuccessivamente - è possibile correggere quanto si prevede in questafase' Ricorda, altresi, che sono emerse altre soiuzioni come, adesempio, quella di abrogare il comma GBz dell,articolo 1 dellaFinanziaria, che prevede il modo in cui i comuni conteggiano itrasferimenti ai fini del patto di stabilità; detta soluzione, che inquesto momento sembrerebbe quasi coatta - e per Ia quale precisa dinon nutrire affatto un grande entusiasmo sia quella per cui iIMinistero delltnterno, Àelbperare il trasferimento, applica unariduzione genetalizzata con una media delr'g, svo, facendo approntare ibilanci ai comuni con 600 milioni di Euro in meno.Fa' quindi, presente di aspettarsi una conclusione diversa di questavicenda, in considerazionà del fatto che c'era stata untntesa sultrovare un espediente tecnico che permettesse di colmare questa
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conferenza stato-città ed autonomie locali

differenza tra entrate previste, ma non contab ilizzabili a normazionevigente, e la possibilità comunque di cont abiltzzarle p*, fare dei bilancinon strozzati ed invita - ove non si concordi corl t'espediente suggeritodal Ministero delltnterno alla ricerca di un'altra soluzionedichiarandosi pronto a sottoscriverla, in consideraaione deltmpegnogià assunto in questo senso.

I1 Sotto§egretario CASULA fa presente che il Ministro AMATOha dato conto di untnterlocuzione, awenuta recentemente, che nonha prodotto un esito tale da consentire di rispondere positivamente aIpunto formulato nel corso di questa d.iscussibne e dichiara che è benpresente la complessità dei problemi che si ha di fronte e la necessitàdi portarli a soluzione.
In questa sede, conferma che lbrientamento del Ministerodell'economia e delle finanze è quello di portare a definizione icontenuti 

"t* sono presenti nel.la Legge Finanziaria. Vi è, però, daaggiungere che - premesso che ci saràina sede nella quale affrontarealcuni temi è noto a tutti che nel corso di qr**i* settim€ure ilMinistro dell'economia è stato sollecitato ad ,rr" discussione diapprofondimento sul Patto e sulle difficoltà che comporta su alcunipunti, per essere rispettato per intero. Ricorda 
"È* poc,anzi, inun'altra sede, iI Presidente tttÈulr,I ha proposto un argomento, giàprospettato anche dal Presidente dellANCI, che si riferisce allapossibilità di uttlizzare l'avanzo di amministraeione e osserva che sitratta di argomenti sui quali vi è da parte del Ministro la disponibilitaad aprire un terreno di riflessione.

Sarebbe portato a ritenere che, stante Ie cons id,erazroni che svolgerà inquesta sede, probabilmente ci sarà u.n'occasione più opportuna perapprofondire e definire piu compiutamente questo tema.osserva di non avere da aggiungere àefle consideraeioni allaricognizione che ha fatto sull'argo**rrto il Ministro AIIIATO e che, atlostato si è in pres errza di una sc-ansione temporale dell,attività relativaall'accertamento su tutte-.le categorie che dàwebbero portare gettito;ciò potrebbe con'sentire di aver*,1r, tempi relativamenti ragionevoli -comunque entro settembre - un quadro molto ampio delle lossibilità
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conferenza Stato-città ed autonomie locali

di incasso e pertanto di prevedere nel decreto del Ministro e nelle
azioni, che successivamente dowanno essere svolte anche dalMinistero delllnterno, u.na situaeione attraverso la quale, nellaripartizione dei tagli, si terranno presenti i concreti 

- 
beneficiari.

Osserva che si dispone di una previÀione sulle diverse materie delle
vatiazioni catastali non dichiarate per cui, entro aprile cosi come
riferisce l'Agenzia del territorio potra essere fornito u.n elenco dei
Comuni interessati dagli incrementi d.el reddito domenicale; quindi, in
ragione di ciò, sarà possibile determinare il pot enziale maggioie gettito
ICI di ciascun Comune. Per quel che riguarda i fabbricati rurali chehanno perso i requisiti di ruralità, *i presume che, entro il S0
settembre, si abbia la disponibilità detl'elenco dei Comuni interessati
da incrementi e I'entità del relativo aumento e cosi, a dicembre, per i
Comuni interessati alla categoria E per i fabbricati non dichiarati in
catasto, eccetera. Ritiene quindi ragionevole pensare che l'attività diaccertamento, che si sta sviluppando, sia sicuramente di aiuto
nelltndividuare la platea dei Comuni beneficiari e, poi, nel definire
complessivamente anche l'operazione di modifica Aài trasferimenti.
Osserva che, ornriamente, è ben presente che, rlon sempre, il rapportotra accertato e riscosso si realizza nell'arco di un'annualità 

" 
t-t " sitratta di u-n problema che pefinarre e per il quale occorrerà

ragionevolmente lavorare per trovare una soluzione. Èiti*rr* che, per
esempio, il tema del dialogo e del controllo sullo sviluppo di questa
materia può essere definito congiuntamente, nel senso che sitratterebbe di associare il sistema degli Enti locali al controllo dello
sviluppo di questa azionq alla quale sifa"*va riferimento. pertanto, fa
presente di non essere nella condizione di risolvere il quesito proposto
dal l[inistro Amato.

n Ministro AMATO osserva che essendo il problema aperto eltmpegno preso, a suo tempo, vàlido, cofile riferito dal
Sottosegretario CASULA - occorre trovare il modo di corrispondervi
con l'espediente tecnico più appropriato.
In qualità di Ministro dellTnterno, può mettere sul tappeto laproposta, già prevista, di portare al 30 aprile la data ultiàa per i
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bilanci, cosi come richiesto dallANCI anche se, tra il B0 aprile e ladata finale del 30 settembre, cÈ un intertempo rispetto al quale ritieneche qualcosa vada pensato. Insiste nel ritenere che uno strumentonfisarmonica', che si allunga temporanearnente e poi si ritiraconsentendo, comu.nQue, di presentare a Bru<elles i conti, quali essisono a fine anno, e non in ragiorle della ufisarmonicar, prima-aperta epoi chiusa - potrebbe essere trovato ed. osserva che ciò rientra nellaresponsabilità primaria del Ministero dell'economia e delle finanze, dicui si registra llntenzione di trovare una soluzione concordata e laconvinzione di non averla all.cora trovata, allo stato degli elementi finqui discussi.

n Sindaco MASINI preso atto di quanto sinora rappresentato,ritiene che, in questo momento, altra strada non ci sia se non quelladi procedere, con Ia massima celerità possibile, ad ìJrlapprofondimento tecnico, che considera indisp*rr*àbil". Sulle proposte
oggi prospettate, rileva che, nel momento in cui sono state formùlate,ne sono stati già eviden ziati i limiti e se non si sblocca questasituazione, sul bilancio dei Comuni arriva u.n taglio netto alltncircadel 10%.
Osserva, inoltre, che la Legge Finanziaria, relativamente a questeentrate, fa riferimento al maggiore gettito da contab ilizzare e che almomento i t19 riferimenti dai quali dowebbe provenire ciò, per adessonon sono nella disponibilità di tutti i Comuni ed i relativi iempi non.sono cosi brevi. Sottolinea che non ci si vorrebbe trovare, alla finedell'anno, nella condizione ancora peggiore, di avere allora quello cheviene paventato adesso.
Ritiene questa riduzione inaccettabile e rarnmenta che si viene fuorida anni terribili per le finanze dei Comuni e che quest,anno si eraaperto qualghe spiraglio, ma i Comuni hanno fatto ,rrrL gralde fatica acomporre i bilanci. Rileva che il proprio Comune, insieàe a molti altriComuni, ha chiuso iI bilancio i" dicembre, ma altri non sono statinelle condizioni di poterlo fare, nascendo da ciò la richiesta di proroga.
Rileva che vi è un passaggio di grande delicat ezza se, senza che di ciòsia stata fatta menzione negli incontri politici prima della legge
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Finanziatia, oggi emerge il rischio di una riduzione di ulteriori 610
milioni di Euro. Evidenzia che c'è la disponibilità a procedere in fretta
e a verificare se si può comporre diversamente |a questione e che in
caso contrario si valuteranno i successivi passi da compiere.

n Ministro LANZILLOTTA ritiene che, siccome il risultato è di
neutralità, si tratta di trovare u.no strumento ftnanzi.ario che bilanci la
sfasatura temporale tra l'utilizzaaione in termini di compe tettza di
queste risorse, che sono comu.nque iscritte nei bilanci dei iomuni, e i
flussi di cassa eventualmente superiori.
Ritiene che non debba essere molto complicato per iI Ministero
dell'economia e delle finanze trovare un meccanismo finanziario per
far coincidere questi due fenomeni e che il risuttato è quello che non ci
deve essere variazione.
Quindi reputa che lo stanziamento in compe tenza dei Comuni non
deve subire consegr-l etaze da questa operazione, perché it maggior
gettito viene compensato dalla riduzione dei traìferimenti, *-ih*
occorre prevedere il tempo di riscossione di queste somme e legare aquesto la riduzione in termini di erogazione effettiv a della
corrispondente quota dei trasferimenti del Ministero dell,economia e
delle frnartze trattandosi di una sorta di piccolo strumento finan ziario.

il Sindaco GABBIANELLI osserva che al riguardo non c'è stata
disponibilità da parte del Ministero delI'economia e delle finanze.

I Ministro LANZILLOTTA osserva, quanto alla disponibilità, che
adesso bisogna fare Llno sforzo di rifles*iorre, stante che i bilanci dei
Comuni non devono avere variazioni in termini di compe tenza con
untnvarLaraza di gettito rispetto all'anno precedente.

n Ministro AMATO propone che la questione venga messa allo
studio, sul piano tecnico, in modo congiunto, cioè non solo con il
Ministero delf interno, dell'economia e ad *ttri ministeri, ma insieme ai
Comuni, ritenendo che ciò possa aiutare perché in fondo è un tema
comu.ne.
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I Sindaco GABBIANELLI , àd adiuuandum de[tntervento delSindaco Masini, sottolinea il fatto che molti Comuni hanno giàapprovato i propri bilanci' Alcuni, che li avevano gia approvati, entro iltermine previsto del 31 dicembre 2006, ed in baée j 
"o*ma zsO delma:riemendamento della Finanziaria, li hanno do',ryti riapprovareperché, ornriamente, il calcolo del patto di stabilità doveva essere fattonel bilancio di previsione e non a consuntivo, come veniva fattoprecedentemente, provocando con questo anche un taglio per gli Entivirtuosi' Ritiene che soprattutto gli Ènfi virtuosi sono stati penali zzati,al di là del condono per coloro Ct e hanno sforato il patto di stabilitàprevisto per l'artno 2006, di circa i due terzi delle spese diinvestimento.

Nel sito del Ministero delf interno si legge che: "eualora entro il mese diottobre 2oo7 non siano stati emanafi-àti appositi d.ecreti d.et Ministerodell'economia e delle ftnanze preuisti datteior*, citate, recanti i criteie le modalità. di applicazione d.etta d.etra^zione per i singoli Comuni, ilMinistero dell'interno proced.erà ad. applicare la d.etra^zione complessiuanei confronti 
-della genera.tità d.ei comuni in *i;;;;-|roporrionale aicontributi ordinari spettanti per I'anno in corso" ed oJ**** che, cosi,sono compresi quei Comuni che non godranno di questo presuntoaumento di entrate, tenuto conto che le entrate di 

"ui si sta pa.rarrAo
lon riguardano, appunto, la generalità dei comuni.un'ultima cosa che intendé ancora sottolineare già messa inevidenza dal Sindaco IIIASINI e che ha provocato notevoli umal dipancia» anche alltnterno delle associazioni in ordine alt approvaaionedelle modalità previste in Finanziaria - è che Lrno dei miglioramenti,che venivaflo apportati, erano questi 630 milioni e che se questivengono a mancare ben si comprendono quali potrebbero *i**r*anche le conseguenze politiche.

I1 Sindaco MASIilI ritiene che la posizione dell ANCI sia stata bencompresa ed evidenzia che se cè u.n approfondimento da portareanche cogliendo 
-i suggerimenti scaturiti aalta discussione, non ultimiquelli del Ministro LANZIILOTTA, occorre definire un tempo
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conferenza stato-città ed autonomie locali

trj:::r,T:l::^?r.^:: l:l,.,g,r:*t1 verifica, in quanto non si possono
, ;;;i ii "'*t,'-i"" *Tiichg Ii rlchhn.n a,.rrr^r^ 

*rt-^ 
--

[n.- l'.1::o1" ff ::i, :ppj:IT", .]." ;];" #;ffiI.. ffiilft# rXXl'Jli^::t:r ^*l ?T.o:Ie' 
^4gra 

riduzione di tare "rut1.-ffi;.5:"::-ct.. \-.rIlE(JE tf.l

H:_::1T: "3:ll*ll" verifìca, con ra massima verocità, entro una
verifica.

LL.a_, trrtLro IJ.nasettimall.a, otto giorni, per ,r.d*r* poi cosa viene fuori da questaverifir.a

I1 Ministro LANZTLLOTTA condivide quanto esposto dal sindacoMASINI.

II Ministro LAIuzILLorrA propone, quindi, di trattare il punto,non inserito 
-fll'o.d.g., che t*"* à sclr,ema di d.ecreto det Ministrodell'interrlo, d'intesa. con it Ministro d.ell'economia e d.ette finan-2,e,concerrLente il differimento d.et termine 

".!. 
s0 aprite zòor perl'approuazione d.el bilancio di preuisione zoor «.

Il Sindaco MAsIHr, a nome dell'ANCI, esprime parere favorevole.

Non essendovi ulteriori osserv aziorti,Ia Conferenza Stato - cittàed autonomie locali

r ESPRIME PARERE FAvoREvoLE ai sensi dellrarticolo151, comma r, del decreto regislativo rg agosto 2ooo, n.267, sullo schema di decreto del Ministro dellrlnterno,d'intesa con iI Ministro dell'Economia e delle finanze,concernente iI differimento del termine per ladeliberazione del bilancio di previsione per lranno zoo1da parte degli Enti locali aI 31 marzo 2oo7, che acclusoal presente verbale, ne costituisce parte integrante. (All.n. 5)

CSC Verbale 15 rrraru<t Z0l)7
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conferenza stato-città ed autonomie locali

Non essendovi ulteriori interventi, Ia seduta è chiusa alle ore
l. g, 10.

Il Segretario
Dott. Riccardo Carpino

,E **/ e4 *

Il Minis

On. Prof.

delltnterno

uliano Amato

CSC Verbale 15 marzo 2007

II Ministro per gli affari regionali
e le autonomie locali

On. Plqf.ssa Linda l+anzillotta

4a=-

Pagina 15



conferenza stato-città ed autonomie locali

DISTINTA DEGLI ALLEGATI

Punto 2.

Punto 3.

Punto 4.

Punto fuori sacco

Rep. n.92-CSCII(SC|.8

Rep. n. 94-CSCU(SC!.8

Nota delltA.N.C.I.
Rep. n. 95-CSCII(SC|.?

Rep. n. 91-CSC[{SC}.8

AII. 1

AII. 2

All. 3
AII. 4

All. 5

CSC Vcrbale 15 n:r.Lzo 2O0i
Pagrna 16



ALL. 4
Iìrjtrffiffir*ftj# Àrp I{ogE ti ts.J - P

conferenza stato-città ed autonomie locali

Seduta del 15 marzo Zt07

Oggetto: Schema di decreto del Ministro dell'interno concernente la certificazione relativa alla
copertura tariffaria del costo di alcuni servizi per il triennio 2006-2008.

LA CONFBRENZA STATO - CITTA ED A,UTONOMIE LOCALI

VISTO I'articolo 243, comma 4, del testo rmico delle leggi sull'ordinamento degli Enti locali
3p_pryvato c9n decreto legislativo 18 agosto 2000, n. zal, {t wale prevede che co1r decreto del
Ministro dell'intemo, sentita la conferenza stato - città ed autonomie lo;ali, s;;; àeterminati i
tempi 

9 
l9.1od{ità per la presentazione e il contollo della certificazione in maieria di copertura, da

parte degli Enti locali stnrtturalmente deficitari, del costo di atcuni servizi, ai sensi del comma 2 del
medesimo articolo 243;

VI§TA la nota n. 17102 del l0 gennaio 2007, con la quale il Mhistero dell'intemo ha tasmesso Io
schema di decreto concemente la certificazione dimàsrativa della copertril J;i ;; di alcuni
servizi, per il triennio 2006-2008, ai sensi del citato articolo 243, comia 4, del decÀo bgislativo
18 agosto 2000, n. 267, at frDt dell'acquisizione del parere di que.L coor"."no. «eri"guto ,* al;
Yr§TA la nota n. 53 del 12 gennaio 2007, con la luale l,ufficio di segreteria ha trasmesso il
suddetto schema di decreto all'A.N.c.I, all'u.pJ., all,u.N.c.E.M. noiché ai sindaci ed ai
Presidenti delle Province, componenti di qgesta Conferenza;

CONSIDERATO che le Autonomie locali, nel corso dell'odiema seduta, hanno espresso parere.
favorevole sullo schema di decreto in argomento;

/4
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Conferenza Stato-città ed autonomie locali

ESPRIME PARERE FAVOREVOLB

sullo schema di decreto del
copertura tariffaria del costo di

Ministro dell'interno concernente la
alcuni servizi per il triennio 2006-2008

certificazione relativa alla
di cui all'allegato sub A.

Il Segretario
Dott. Riccardo Carpino

/r,'/c*dr

Il Minisiro dell'interno

On. Profi iuliano Amato

Il Ministro per gli affari regionali
e le autonomie locali

(-fi ofssa Linda Lanzillotta'ìa*.-.y.-\flA@_
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. DIP.AIìF.INT. E TERR.
DIRCENTR.FIN;I,OC.
N., t74200u01{'

I

t.

Visto I'articolo 243 d1I crqto-ry1 y-: il quale ai comni 2, 6 e Z, flisponc c.he gti entiIocali in condizioni strutturalnente deficitario ai 
"ri"r 

pr*"a*t" arioolo 242_oomnu r, gli entiIocali che non hanno prodotto il certificeto *r ,*ar*Jt" delh gestione con l,atraessa tabells d€iparametl gti cnti locali cheaon hauro approvato aèi t""riri a riggeiir*airt" alurgesrione o4 .pd lg_.u!i dissestsd sono somopostii conroni.*tuti io;fu; di *ffi;'dd costo dIalouni servizi;

j -. . viry !'arlicoro 243, comma d del oitrito testo mico c,he rimanda ad apposito deorel0 delMinisro dell'internq sentita ra confeùeù stot"*itù à-uutoromi" rocrri, r"EIti* dei tempie delle modalio po la presenbzione ed il *otolio a"rru certificozione' di cui ai comrna 2 delmedesimo articolo;

- -- -visto 
il precedentc dcqeto Einistcriate 23 di,cwbrc2.003, pubblicato Della Gaffiufrdaledella Repubblica Itariana - serie.generare - " 9 d"iitg.rorto zbon, Àril qr"t r*o state fissaieIe modatità de[a certificazione di 

"n" 
mn*i ,uria" Àì rr-r,r" 2d$-iaòì-- 

**
Rawisata ranecessita di 4pprorare I modeni d;{b;redete c€dfi.ra"É p* ir triennio 200G

- vi§to il'parere Èvorevole espreù aala confe;za stato{i@ ed autonomie locali ne&iseduta del .................... 2006;
virsti i prccedenti dccreti h data 5 agosto 1992 ed in data 15 marzo 1994 concernenti la delegaalle.Prefetù[e della Repubblica, ora umci rerritollai aJ èo.".o, delle fimzioni di 

'conrt,otto 
dellecertificazioni per Ia dimostuazione.der a*so di copert,raAi#; ;"*t ilil*#r?"*' r"*r, 

"di irrogazione delle saazioni di lgggq_pubblidti riìffivanente rella Gamm,uffioiale delta

L?;lbblioa 
ItE iana - serie generate-r" rs3 d"l re fJsto. reez e serl" grneralo r,. e-o ad z upau

ECRETA

Art. I
sono approvati gli allegati certificati, pTté integrante del presente decreto, concernehti ladimostrazione, per iI triennio 

-?006 
- 2008, d*uu copeihua del coìto complessivo di gestione deiservizi a domanda individuale, del servizio- per rà jÀtion* dei rifiuti urbani e del serviziodell'acquedotto, separati in modello fer comuni e modelio f"r provin*e e comunità montane.

*trfuÀ#ftu
y*i:1,*::':#1j"1lt:g1*co delle leggi sull'ordinarnento desti enti locati approvaro con

l*:r,::tgl:q,:,,:Ir: ,*."*:Io 2000, n.zlT,concernetrte m.dr-il;;#;;#it ffiifliffiffirfl-:deficitari e i relativi confrolli;

Art.2

::|:'ll^i?it 11ji1l_*ir.:lo.243, co.mTl i,-d*tresto unico derre reggi surrordinamento
f 

.J:ffi";'T;:ffi:il:
rnnrlifi..ooinni ^"1 f^ ^^--:-- r, - - t rr ,,i,iffiffi;,il#Ji-H:ffi,Tff
di crri all'ant..oi+.. ,lo^ro*^ *t- !-r^t^t- r. r . ili'",ffifi#'#JT:ìi:orarri arll lr.^^*+*^-.^-J:L:r! r - ., r! r, ffi;#ffi,";''l'ffiffiH,fi:aànà'..'n,oadozione. ,
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DIREZENB C&{IRAI.BDELTATIMI.IZAIOCJII.B

' Gli enti locati di cui alfarticolo 243, oorrra 6 aet citato tcsto unico sono soggefri alla
presentazione dclla certificazioae del costo dei servizi nel caso ia cui tale status permauga alle date

indioate al suoaessivo afiicolo 3.
Gli enti locali di cui all'articolo 243 , @fiir,r7, dcl oitirto testo rmico, ohe hanno deliberano lo

stato di'dissesb, sono telruti alla p,resentazionc della certifoazione per tuto il quinqu€mio di ùrata
del risaumento, di cui al successivo artioolo 265, comma l.

Art.3
I certificati devono essere trasmessi, anche se totalrn€de o parzialmente aegativi, cnho il

t€rmitre perentorio del 3l marzo 2AAl pq la oertificazione relativa all'aono 20iJ,6, dal 31 marzo
200E pet la certifcazione relativa all'anno 2007, del3l marzo 2009 g la certifioazions rclativr
all'aano 2008, alle hcfetture-Uffici Territoriali del Gonsao per territorio. I certi§cati
sono compilati e firaati in ogrri Iorc paghs secordo lo indioaciodt dei relaiivi'modelli e soro
trasmessi dagli cnti in originale. Essi- devono esserc r€d8tti csqtusivanl.edfÉ a Inrccblns, [aBIi
qipoidti qpzi, imza comezionl, abrasioni o aggirmte mtr pftrviste, sul modello, relatiro allo
speoifico tipo di entc, di formato c,nr. 2l x 29,7 riprodotto fotoitaticameite oppure shmpafo, anche

ia bianco e nero, dai modelli allegati al preseute decreto, da prùblicarsi rteflt Gazzrf,b- Ufficiale
della Repubblica I&Iiana e nelle pagine internet del sito di questo MinisEro.

Le Prefttture-tlffioi T€rdtoriali del Governo vtirificono il rispetto della pere,ntorieÈ del

fdettotermine

Art 4
I dati finanziad devono essere esprcssi esolusirramarÈ in'euro", con due oifie decimali ed

armtondamento della tilzt cifra decimalg per eccesso se maggioro di cinque alill6simi, alhimenti
perdifetto.

AIt5
Ir emminisùazioni provinciali non sono obbligate a redigere il quadro 3 del modello di

certificazioae, rclativo al servizio per Ia gestione dei rifiuti ubani.

Art 6
. Le certificazioni ohe risultino incompletei non coruootono I'assolvimeirto .dell'obbligo di
certificazione di cui all'articolo 243, conrma 2, dcl citato testo unico

Il prcsente decreto sara pubblicato nella Gazzetta Uficiale della Repubblica Italiana.
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